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Al Consiglio comunale di Bioggio 

 

Signora Presidente 

gentili signore e signori Consiglieri comunali 

 

PREMESSA 

Il bosco sulla collina di S. Ilario risponde ad uno spazio relativamente ristretto, alle varie funzioni del 

bosco (cfr. art. 1 LFo e art. 77 CF), in particolare alla funzione di protezione contro i pericoli naturali 

(processi di scivolamento – Silvaprotect n. 626) e a quella di svago (il comparto è riconosciuto nel 

programma d’agglomerato del luganese – PAL  come zona per il tempo libero e scopi pubblici. A tal 

proposito si segnala come nel 2021 si sia concluso il progetto (con il taglio per la messa in sicurezza 

della struttura) per la realizzazione di un’aula nel bosco, promosso dal Comune di Bioggio e sostenuto 

dalla Sezione forestale, nel vicino comparto boschivo “I Cánvì”. 

Nel comparto analizzato, la funzione di protezione contro i pericoli naturali risulta essere quella 

preponderante, nell’ambito del progetto verrà però tenuto conto anche delle altre funzioni per la 

definizione degli interventi. 

Il Comune di Bioggio vorrebbe riqualificare tutto il comparto boschivo, soprattutto in ottica di zona di 

svago e di valorizzazione della biodiversità, nel rispetto di quanto sopra citato. 

A tale scopo si è provveduto a conferire mandato allo Studio Ingegneria Forestale Andrea Demarta per 

elaborare il progetto definitivo per analizzare la situazione attuale e proporre degli interventi operativi 

per valorizzare questo comparto boschivo. 

 

DESCRIZIONE DEL COMPARTO  

L’area di progetto è solcata dal già citato sentiero escursionistico, che nella tratta Barca – Chiesa S. 

Ilario è inserito nell’inventario delle vie storiche IVS come oggetto d’importanza locale con molta 

sostanza (oggetto N. TI2466). Questa parte di tracciato si presenta dapprima come una pista carrabile, 

che poi si trasforma in una mulattiera con fondo selciato e caratterizzata da una scalinata in pietra 

affiancata da un parapetto in legno. 

L’area presa in esame per la determinazione della tipologia forestale si trova nella regione stazionale  

5b - Margine meridionale delle alpi senza peccio, ad un’altitudine di ca. 350-400m, pertanto la fascia 

altitudinale varia da collinare a collinare con faggio. 

Messaggio Municipale No. 2025-06 concernente la cura del bosco di protezione 

della collina di S. Ilario, con richiesta di credito di CHF 122'000.00 (IVA inclusa) 
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DESCRIZIONE 

lI progetto, con le sue proposte operative, si concentra su più mappali, in parte proprietà parrocchiale 

e in parte di proprietà privata. Per interventi su fondi di terzi (privati) il Comune ha chiesto le 

autorizzazioni a procedere, al fine di poter operare su questi fondi e garantire la cura delle 

infrastrutture realizzate nel tempo. 

L’obbiettivo del presente progetto è da un lato quello di garantire la continuità nel tempo 

dell’importante funzione di protezione che il comparto boschivo esercita per l’abitato sottostante, 

valorizzando al contempo la zona quale area di svago, migliorando e completando le infrastrutture 

presenti. 

In parallelo a questi interventi si prevede di valorizzare le funzioni naturalistiche, contenendo la 

proliferazione delle neofite problematiche. 

 

La realizzazione completa del progetto è prevista su un periodo di 1 anno, a cui si aggiunge il periodo 

di gestione delle neofite, e si concentrerà dapprima sugli interventi selvicolturali di cura della funzione 

protettiva durante il periodo invernale, per poi poter proseguire con gli interventi che riguardano 

l’arredo e la valorizzazione paesaggistica. 

Durante tutte le operazioni di abbattimento ed esbosco del legname bisognerà prevedere chiusure 

temporanee dei sentieri, in accordo con l’Organizzazione Turistica Regionale (OTR). 
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SUSSIDIO FORESTALE GLOBALE (CANTONALE E FEDERALE) 

Con istanza del 25.10.2024 il Municipio ha presentato il progetto “Interventi selvicolturali nel bosco 

Sant’Ilario” al Dipartimento del Territorio con la quale ha chiesto che il progetto, in base alle vigenti 

disposizioni di Legge, venga sussidiato sia in sede cantonale che federale. 

Il Dipartimento del Territorio, con decisione del 10.02.2025 (n. 741-2025.3007), ha approvato il 

progetto definitivo “Cura bosco di protezione collina di Sant’Ilario a Bioggio” del settembre 2024 ed il 

relativo preventivo di Fr. 122'000.00.  

Per la cura del bosco di protezione, al Comune di Bioggio è concesso un sussidio forestale globale 

(cantonale e federale) del 74.47% di Fr. 122'000.00, pari a Fr. 90'900.00, così ripartito: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il contributo cantonale e quello federale per il trattamento dei boschi di protezione verranno adeguati con il 

consuntivo finale del progetto approvato, in base alla superficie d’influenza computabile e ai relativi costi. 

 

Tenuto conto del preventivo di spesa e del sussidio forestale globale che si percepirà, il costo a carico del 

Comune è di Fr. 31'100.00. 

 

L’opera già figura nel conto investimenti dell’anno 2025 (vedi MM 2024-13). 
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PREVENTIVO DI SPESA +/- 10% (vedi dettaglio dei costi) 

- Costo complessivo opere CHF   65’475.00 

- Regie CHF  31’000.00 

- Progetto e DL (12%) CHF   9’800.00 

- Imprevisti (10%) CHF     6’500.00 

Importo totale lordo CHF 112'775.00 

 

IVA 8.1% CHF 9'134.80 

 

Importo netto totale CHF 121'909.80 

Arrotondamento CHF         90.21 

Arrotondato CHF 122'000.00 (IVA 8.1% inclusa) 
 

Rimanendo a disposizione per qualsiasi ragguaglio o chiarimento supplementare, il Municipio 

vi invita pertanto a voler 

d e c i d e r e : 

1) È approvata l’esecuzione delle opere legate alla cura del bosco di protezione della collina 

di S. Ilario, così come da progetto definitivo approvato con RM 342/2025. 

 A tale scopo è stanziato un credito complessivo di CHF 122’000.00 (IVA 8.1% inclusa); 

2) Dal credito verrà rimborsato l’importo di Fr. 90'900.00, ritenuto il sussidio forestale 
globale concesso dal Dipartimento del Territorio (decisione n. 741-2025.3007 del 
10.02.2025). 

3) Il Municipio è quindi autorizzato ad avviare tutte le pratiche necessarie al fine di 

concretizzare il progetto; 

4) Il credito è da caricare alla parte investimenti, nei relativi conti di pertinenza del Comune, 

secondo i disposti della LOC; 

5) Il credito, a norma dell’art. 13 cpv. 3 LOC, decade se non viene utilizzato entro il 

31.12.2026 o, al più tardi, entro tre anni dalla crescita in giudicato di tutte le decisioni 

inerenti all’oggetto. 

 

Con stima e cordialità. 

 

 

 

 

 

 

 

RM. no. 342/2025 del 25.03.2025  

Municipale resp.: Patrick Bizzozzero Riccardo Molteni 

Va per rapporto a: 
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DISTINTA ALLEGATI 

- Progetto definitivo – Relazione Tecnica; 

- Allegato A: Situazione; 

- Allegato B: condizioni di proprietà; 

- Allegato C: Preventivo di spesa +/- 10% - Quadro riassuntivo; 

- Allegato D: Schizzo planimetrico / Determinazione della necessità d’intervento; 

- Allegato E: Interventi; 

- Allegato F: Documentazione fotografica; 

- Autorizzazioni proprietari fondi privati interessati; 

- Istanza per l’ottenimento di sussidi forestali; 

- Decisione DT – approvazione progetto e concessione sussidio 

 
 


























































































